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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Secondo intenzione di persona 
devota

7.30Lunedì 16 giugno

Per le anime del Purgatorio

Secondo intenzione di persona 
devota

7.30Martedì 17 giugno

Gabriella, Mario e fam. defunti7.30Mercoledì 18 giugno

++Rigo Sergio, Volpatti Bruno e 
Sovran Rina
Dopo la Messa Processione con la 
presenza dei bambini di prima 
comunione

19.30Giovedì 19 giugno
Corpus Domini

++Zongaro Gino e Fam.7.30Venerdì 20 giugno

++def.ti fam Bortolon
++def.ti fam Brun
++Segatto Angelo e Angela
Secondo intenzione di persona 
devota

20.00Sabato 21 giugno

++Silani Pietro e Giuseppe
+Kidia Nicola
++Def.ti di Spagnolo Francesca e 
Coccolo Daniele
++Lenardon Rino e Rossi Danila
+Marin Angela e fam

7.30
10.00

Domenica 22 giugno
SS Corpo e Sangue 
di Cristo

Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà del 
mio e ve lo annuncerà

Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15)
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà»

Prima lettura Pr 8,22-31
Così parla la Sapienza di Dio:
«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività,
prima di ogni sua opera, all’origine.
Dall’eternità sono stata formata,
fin dal principio, dagli inizi della terra.
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata,
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua;
prima che fossero fissate le basi dei monti,
prima delle colline, io fui generata,
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi
né le prime zolle del mondo.
Quando egli fissava i cieli, io ero là;
quando tracciava un cerchio sull’abisso,
quando condensava le nubi in alto,
quando fissava le sorgenti dell’abisso,
quando stabiliva al mare i suoi limiti,
così che le acque non ne oltrepassassero i confini,
quando disponeva le fondamenta della terra,
io ero con lui come artefice
ed ero la sua delizia ogni giorno:
giocavo davanti a lui in ogni istante,
giocavo sul globo terrestre,
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo»



In Parrocchia
● La Benedizione delle famiglie ha il seguente orario :
Don Giancarlo 9.00- 12.00; Diacono Mauro 17.30 - 19.30 da lunedì 16 
giugno in via S.Giacomo e via delle Pozze

● Domenica 15 giugno alle ore 16.00 Santa Messa nella
chiesetta di San Giacomo per i defunti della Confraternita.

● E’ salita alla casa del Padre Erminia Mrach di anni 97, abitava in 
Slovenia, ha abitato per diversi anni a S.Martino, Ai figli e ai parenti 
tutti porgiamo cristiane condoglianze.

● Ci ha lasciato Angela Partenio (Angilina) aveva 86 anni. Siamo 
vicini nel dolore ai figli Renata, Franca, Luca e Mauro e ai parenti 
tutti. Preghiamo il Signore perché l’accolga nel suo regno di pace.

● E’ salita alla casa del Padre Cosetta Lena di 68 anni. Al marito 
Renzo, al figlio Fabio e a tutti i parenti porgiamo le nostre 
condoglianze. Ci sentiamo vicini nel dolore ai familiari, preghiamo il 
Signore perché le apra le porte del Paradiso.

● giovedì 19 giugno, Corpus Domini, S.Messa e processione 
alle ore 19.30 con i bambini della prima comunione

● Continuano il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà e 
la Raccolta alimentare alla Coop

● COLORIAMO L’ESTATE a cura dell’Associazione NOI dal 16 al 20 giugno 
dalle 9.00 alle 17.00 Disponibile il servizio mensa

● CUCIAMO: dal 23 giugno all’11 luglio dalle 9.30 alle 11.30 
SBANDIERIAMO: dal 23 giugno all’11 luglio dalle 16.30 alle 18.00 
FUMETTIAMO: dal 23 giugno al 4 luglio dalle 14.30 alle 16.30 
SPORTIVIAMO E BALLIAMO: dal 23 giugno al 4 luglio 16.30 -18.30

● Presso Ex asilo di Arzene per iscrizioni: oratorionoiva@virgilio.it

Collaborazione con il Comune

● Nel mese di giugno e luglio vengono proposti una serie di incontri 
per formare la cittadinanza al primo soccorso geriatrico e 
pediatrico. Primo incontro 26 giugno ore 20.30 in biblioteca

● Dal 23 al 27 giugno dalle 9 alle 12 Summer Sound, campus 
musicale per bambini e ragazzi info e iscrizioni  0434 88008 int.8

Seconda lettura Rm 5,1-5
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la
fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi
nella speranza della gloria di Dio.
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione
produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la
speranza.
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato

Oggi è la solennità della Trinità. Possiamo guardare con occhio limpido
e da bambini, innocente e puro, la bellezza inaudita di Dio: Padre e Figlio
e Spirito. Oggi contempliamo la Famiglia di Dio, che conosce
soltanto un gioco: l'Amore. Se chiediamo alla Trinità quale sia il
suo nome, risponderà: "Il mio nome è Amore. Amore da donare a
te. Da condividere con te. Mentre creavo il miracolo del creato,
avevo in mente soltanto te, figlio mio. Ho messo ogni cosa nelle
tue mani. Te l'ho affidata non solo perché ne godessi, ma perché la
custodissi. Non ti ho dato l'intelligenza e l'istinto della distruzione.
Ti ho voluto creativo. Costruttore di bellezza.
Volevo che la mia bellezza passasse attraverso di te ad ogni
creatura". La bellezza fa scaturire la virtù. Non la distruzione. Possono
esistere prove e tribolazioni. Non sono uno stile di vita o una vendetta da
parte mia, dice Dio. Sono il segno di un limite. La Trinità, anche nella fatica
e nel dolore, è sempre con te. Ti adotta come figlio. Ti aiuta a tradurre le
prove non in morte, ma in pazienza. La pazienza è una virtù provata che
crea relazioni umane solidali e sempre nuove. Dalla pazienza che è dialogo,
incontro, ricerca di pace, accettazione delle diversità, scaturisce la speranza
La speranza non delude mai e non delude nessuno.

Minacciare e procurare morte al fratello e alla sorella, al bambino e
all'anziano, agli animali e alle piante, alle opere dell'uomo, significa
dimenticare l'Amore di Dio che è stato riversato nei nostri cuori per mezzo
dello Spirito Santo che ci è stato dato. E' proprio vero che tante Parole di
Dio le abbiamo dimenticate. Le nostre parole sono arroganti, sono litigiose,
sono senza ascolto. Abbiamo bisogno di sederci davanti allo Spirito
Santo per chiedergli la memoria. Se non ritroviamo la memoria del
bene e dell'amore, che cosa trasmetteremo ai ragazzi e ai giovani?


